
Sicilia,  Forestale  61enne
ustionato sul 40% del corpo:
Prognosi riservata

“Ci risiamo ancora, Insieme ai vigili del Fuoco e alle forze
di Polizia, gli uomini e le donne del Corpo Forestale della
Regione Sicilia in prima linea per contrastare gli incendi
divampati sul territorio. Nei giorni scorsi un forestale ed un
operatore  antincendio  sono  stati  ricoverati  all’ospedale
civico di Palermo nel reparto grandi ustionati. Due lavoratori
che non si risparmiano nonostante le difficoltà a cui vanno
incontro ogni giorno, nonostante la poca attenzione che tutti
i governi siciliani che si sono succeduti nel tempo riservano
al loro lavoro.

La dirigenza territoriale della UGL Autonomie Sicilia in una
nota inviata al dirigente dell’ispettorato delle foreste di
Palermo ha sollecitato maggiore attenzione sulla conoscenza
dell’amministrazione sullo stato di salute in cui versano i
lavoratori impegnati nell’emergenza.

Una  maggiore  attenzione  è  richiesta  soprattutto  per
l’ispettore Ciro Cavataio e per l’operatore Rosario Tiversia
che sappiamo ancora ricoverati con ustioni di secondo e terzo
grado in prognosi riservata. L’amministrazione Siciliana ha
una  grandissima  responsabilità  perché  ‘sistematicamente’
occulta  il  lavoro  degli  uomini  e  delle  donne  del  Corpo
Forestale, come se fossero trasparenti. È un fatto gravissimo
– Dichiarano Geraldo Mazza e Ernesto Loverso rispettivamente
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responsabile Corpo Forestale Sicilia e segretario regionale
UGL  Autonomia  Sicilia  –  perché  non  si  tiene  conto  della
competenza in materia di prevenzione antincendio e di capacità
di leggere il territorio per individuare le cause ed eventuali
responsabilità”.

“Facciamo un appello al Ministro Salvini presente nei giorni
scorsi  in  Sicilia  –  interviene  Ornella  Petillo  Segretario
Nazionale UGL Autonomie – che giustamente ha sollecitato più
uomini e mezzi perché non è tollerabile che ogni anno si
ripetano i roghi, affinché si possa tenere in debito conto
anche il lavoro del lavoro delle donne e degli uomini del
Corpo Forestale ancora ‘incagliati’ come lavoratori in pastoie
amministrative che continuano a penalizzare questa categoria.
I più ignorano il lavoro del personale del Corpo Forestale,
dipendente dagli enti regionali autonomi, a cui sono affidati
importanti compiti di prevenzione e di repressione dei reati e
di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, in concorso
con la Polizia di Stato, l’Arma dei carabinieri, il Corpo
della  guardia  di  finanza  e  il  Corpo  della  polizia
penitenziaria. Stesso lavoro dei comparti sicurezza, difesa,
vigili del fuoco e soccorso pubblico, stesse responsabilità,
stesse situazioni di pericolo nessun riconoscimento del ruolo,
delle qualifiche del trattamento previdenziale pensionistico
(riservato  al  personale  del  comparto  difesa,  sicurezza  e
soccorso pubblico)”.

Il fatto siciliano – Gio, 27/07/2023




